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Firenze acc< 
le prime famiglie 

di terremotati 
Come $1 e organizzato i! Comune per aiutare chi ha perso tutto 
L'intervento della colonna fiorentina a S. Angelo dei Lombardi 

Cominciano ad arrivare le 
famiglie terremotate, scam
pate al disastro e che han
no perso tutto in quei dram
matici momenti. L'ammini
strazione comunale ha pre
disposto due tipi di aluti: 
per le famiglie che vengono 
ospitate da parenti o amici 
residenti a Firenze (fino a 
ieri ne sono arrivate 7) è 
previsto un sussidio econo
mico, variabile a seconda 
delle necessità. A chi arri-
va disperatamente, in cerca 
di un qualsiasi posto dove 
fermarsi, vengono assegna
ti posti nelle pensioni. Fi
nora sono 21 le persone 
ospitate dall'amministrazio
ni: 8 alla Eden, 10 all'Ac
cademia, 2 anziani nel pen
sionato di via Palazzuolo, 
una donna invalida nell* 
istituto Onlg del Galluzzo. 
Alla stazione di Santa Ma
ri* Novella è stato istituito 
un servizio della Polfer e 
della Croce Rossa che in
dirizza le persone che con
cludono la loro odissea dal
le zone terremotate a Fi
renze ai posti liberi in città. 

L'Ufficio aiuti del Comu
ne che dipende dall'assesso
rato alla sanità, quotidiana
mente informa Polfer e CRI 
del posti disponibili. E' al
l'esame la possibilità /di si
stemare alcune famiglie nei 

/ 

centri estivi del Comune. 
Intanto ieri l'assessore 

Caiazzo. tornato dalle zone 
terremotate ha relazionato 
in giunta sull'andamento 
dei lavori della colonna fio
rentina partita nella serata 
di martedì. Sono partite una 
trentina di persone, in pre
valenza operai specializzati 
e tecnici dell'acquedotto che 
già da venerdì hanno co
minciato a ripristinare nella 
zona di Sant'Angelo dei 
Lombardi e di Torcila le 
strutture idriche e fogna
rie. Completamente autosuf
ficiente la colonna fioren
tina fin da mercoledì ha 
cominciato a fornire pasti, 
con la cucina da campo 
dell'ASNU a popolazioni e . 
squadre di soccorso. La cu
cina da campo può sforna
re 1.000 pasti e in questi 
giorni è rimasta in funzio
ne 17-18 ore al giorno. Con. 
l'autocolonna del comune 
6ono arrivate ruspe, pale, 
autobotti, carburante, grup
pi elettrogeni, mezzi frigo
riferi con 30 quintali di car
ne fresca e altri generi ali
mentari. Immediatamente . 
sono stati presi contatti -
con l'ingegner Razzatiti, 
coordinatore della Regione 
Toscana, con i rappresen
tanti degli enti locali della 
zona • con le autorità mi

litari. E' stato attrezzato un 
campo dove sono state si
stemate le roulotte offerte 
dalla F.L.M. e dove In set-

' timana arriveranno i bus 
dell'Ataf, attrezzati ad abi
tazione. 

r" L'assessore Caiazzo ha 
' detto che ora non c'è più 

bisogno di alcuni materiali.. 
Servono roulotte, servizi 
igienici, stufe, bombole di 
gas, tubature per l'acquedot
to. 

Gli aiuti insomma arriva
no e consistenti. La disor
ganizzazione dello Stato pe
rò spesso impedisce che fun
zionino. E' il caso degli ope-

- rai della Breda di Pistoia, 
Avevano la possibilità di -
fornire luce e più di mille 
tende. Sono stati palleggia
ti di qua e di là da questori 

- e carabinieri, finché non li 
. hanno fatti tornare indie

tro. Da Pistoia tutte le par
tenze sono sospese fino a 
che non ci saranno indica- • 
zioni precise. Le ammini-

* strazioni restano comunque 
' a • completa : disposizione. 
Proprio per questo ieri < i 
rappresentanti delle Regio
ni si sono incontrate con 
Il commissario Zamberietti, . 
al fine di definire l'inter
vento degli enti locali, "coor
dinare le iniziative e solle
vare gli ostacoli che troppo 
spesso vengono frapposti. 

Come per l'alluvione 
ora c'è 

di lavorare insieme 
A colloquio con la gente nel mercatino di Sant'Ambrogio 
La disorganizzazione dello Stato, lo slancio dei volontari 

« II problema più grave è 
che manca un piano orga
nizzato da tirare fuori in 
questi.casi». Siamo al mer
cato di Sant'Ambrogio > nel 
quartiere di Santa Croce, 
una delle zone più colpite 
dall'alluvione del '66. Chi 
parla è Ferdinando Papini, 
un fiorentino qualsiasi. Abi
ta a piazza dei Ciompi e si 
ricorda bene il clima dell' 
alluvione: « ma era diverso 
— racconta mentre la gente 
si affanna con le borse del
la spesa in mano — questa 
volta ci' sono tanti, troppi 
morti. Eppure emotivamente 
non possiamo non sentirci 
vicini ai colpiti dal terre
moto. La disorganizzazione? 
E' sempre lo stesso punto 
dolente. Chi sa quando si 
riuscirà a fare qualcosa. De
vo dire però che che la 
gente si è data subito da fa
re, ognuno come poteva, con 
quello che ha. Con una cer
ta diffidenza però. Arriveran
no davvero gli aiuti? Il pro
blema è che mancano i cer
velli tra i politici e gli ese
cutori, mancano i tecnici. 
Non per nulla sono arriva-

. ti per primi i i volontari ». 

*Sono un giornalista de 
l'Unità, posso farle una do
manda sul terremoto? ». Una 
signora incipriata .scarta V 
ostacolo e tira dritto.-Ma si 

•fermano altri. Amalia Di 
Noto parla a lungo. E' gio-

• vane, vive anche a lei a San-
. ta Croce. E' laureata in ar-
'•• chitettura. Con i suoi com-
f pugni, anche loro architet-
i ti, hanno chiesto di partire, 
• di portare il loro aiuto tee-

hico, specialistico. Ma per 
r ora non li hanno ancora 
"chiamati. «Io non so di chi 
'-;, siano le responsabilità della 
J disorganizzazione — dice —, 
" sicuramente il governo è in-
v capace di affrontare queste 
-•"• situazioni. Non si è mai pen

sato ad organizzare una 
squadra specializzata, come 
in tutti i paesi europei, da 

'••' usare immediatamente in 
questi casi. , 

E poi basta pensare che 
qui uno prima fa il mini
stro delle Finanze e poi ma-

. gari il ministro della Pub
blica Istruzione. Invece c'è 

- bisogno di gente capace di 
fare il suo viestiere. In que
sta situazione di emergenza 
poi c'è tanta gente che ha 

' paura di prendersi le proprie 
: responsabilità. C'è da finire 
: in galera a dare l'agibilità 
.'ad una casa che poi crolla. 
~:Questo è umano, ma... Co-
hmunque devo dire che c'è 
'stata più solidarietà di quel
lo che mi aspettassi. Anche 
le donne sono partite, in 
tante. La , necessità fa ve

nire fuori la forza. Certo 
che le donne nel Sud ora 
pagheranno un prezzo ancor ' 
più grande di quello che han- < 
no sempre pagato. Al Sud 
andrà sempre peggio se non 
daranno da lavorare, se non , 
ci occuperanno a ricostrui
re i paesi distrutti. Una co
sa è venuta fuori chiaramen
te: che le Regioni possono 
e potrebbero di più per QS- : 
solvere ad un ruolo di col-. 
legamento tra i cittadini e 
lo stato. Potrebbero decen
trare il potere e far pesare 

' le scelte della gente nelle 
scelte del governo. Ma c'è 
ancora tanto da fare». 

Un altro signore che non 
ci dice come si chiama ri
pete che c'è bisogno di tec
nici, di gente più qualificata, 
di un esecutivo che prima 
di fare attenzione alle di- . 
stinzioni partitiche tenga 
conto delle esigenze della 
gente: «l'alluvione ci avvi- .. 
cinò a noi fiorentini, ci si •• 
mise tutti insieme. Così è 
stato per il Friuli. Al Sud è 
più difficile per le loro tra
dizioni culturali, perché, per 
anni, per secoli, sono stati. 
scherniti e denigrati. Ma 
ora ci sarebbe bisogno di 
mettersi insieme e pensare 
alla ricostruzione. Bisogna 
cercare di fare qualcosa. Al
trimenti andrà sempre peg
gio ». 

L'IMPEGNO 
DELL'UDÌ 

Anche i'UDI è mobilitata per 
portare l'aiuto l ì terremotati del 
eud. Invita tutte le aderenti a dare 
Il proprio contributo, ad entrare 
nelle squadre di aoccorso ad a 
•ittoscrivere. 

INDICAZIONI 
SINDACALI 

Tutti I lavoratori a I consigli 
di fabbrica devono evitare ini
ziative separate a livello di fab
brica per evitare situazioni cao
tiche nei campi base nel sud. ! nu
meri di telefono della federazio
ne unitaria regionale per il 
coordinamento sono: 2 1 3 7 1 3 -
219283 /4 . Lunedi presso la 
FLC i l terrà l'attivo generala 

.delle strutture sindacali con la 
delegazione sindacala di ritor
no da Avellino. 

RACCOLTA 
DI MIELE 

Una raccolta di miele per I 
terremotati e stata promossa dal
l'Ai PA. Il miele, dairalto va
lore nutritivo, può essere un ali
mento utilissimo. Viene raccolto 
presso la sede di Piazze Indi
pendenza 10 per essere poi in
viato al sud attraverso te struttu
ra della Regione Toscana. 

ISOLATA LA DC 
IN PROVINCIA ., 

Su! terremoto si ' e discusso 
anche in Consiglio Provinciale 
dove è stato approvato un ordine-
del giorno votato dai gruppi con-
•ignari del PCI, PSI, Sinistra In- : 
dipendente, PRI « PSDI. E* ri
masta isolata la DC che si è tro
vata cosi in compagnia dei MSI . 

Nell'ordine del giorno i par
titi firmatari denunciano i gra
vi ritardi registrati nelle prime 
ore dal sisma e rilevano l'ina
deguatezza degli struménti in at
to per la difesa civile ed auspi
cano che trovi concretizzazione . 
l'appello lanciato da Pertini, volto 
ad accertare e punirà ogni even
tuale responsabilità. 

ALLA MALESCI UNA 
GIORNATA DI LAVORO 

Ventiquattro ora di lavoro di 
rutti i dipendenti dello stabili
mento Malesci verranno versate 
eui conto corrente dei sindacati 
a la direzione farà un'altra sotto
scrizione, pari a quella dei sin
dacati, che verrà versata «Ila Re
gione. 

Questo quanto deciso nella fab
brica farmaceutica dove è gi i 
stato disposto rinvio dì un quan
titativo di medicine nelle zone 
terremotate. E' stato altresì de
ciso di prolungar* di 15 or* 
l'orario complessivo di lavoro.nel 
mese di dicembre, in modo da 
rispondere alle richieste che pro
vengono daUe zone colpite. , . 

UNA PARTITA 
PER I TERREMOTATI 

I l gruppo sportivo Elene 2 
Mugello di Borgo S. Lorenzo ha 
deciso di devolver* l'intero in
casso della partita m program
ma domenica alle 11 alla pale
stra dì Roma a favor* dei ter
remotar:. La squadra incontrerà 
fn casa il Modena in una par
tita valida per il campionato 
nazionale dì serie C dì Pallama
no. La somma verrà versata air 
Amministrazione Comunale di 
Borgo S. Lorenzo. 

UN TEATRO TENDA 
DA ORBETELLO 

I l comune di Orbetello ha de
ciso di destinare eHe zone ter
remotate un teatro-tenda di 30 
metri di diametro con riscalda
mento autonomo. In questo mo
do sarà possibile alleviare alla 
mancanza di case per le persone 
rimaste vìve. I l teatro-tenda do
vrebbe giuncare nelle zone det 
Sisma la settimana prossime. 

MOBILITATI GLI 
OPERAI ROLLER 

I lavoratori dalla Roller sono 
mobilitati in permanenza. Si so
no assunti tutta l'organizzazione 
della spedizione delle 110 rou
lotte* avvenuta mercoledì 26 e la 
preparazione e l'organizzazione 
delle 700 roulotte* requisir* dal 
prefetto dì ' Firenze nella gior
nata di venerdì 28 prestando la 
loro opera, insieme al consiglio 
dì fabbrica, offre l'orario di le
verò e fino all'effettuazione dì 
tutte le operazioni. 

A Sant'Angelo, nel campo della Toscana 
Un lavoro frenetico per tentare di salvare più vite possibili - I ritardi nei soccorsi - «Sarebbe 
bastato arrivare 24 ore prima» - Nelle campagne è l'apocalisse - Il caso di Grottamìnarda 

Si lavora per adattar» ad abitazioni per i terremotati i bus ATAF 

SANT'ANGELO DEI LOM
BARDI — Una ambulanza 
delia pubblica Assistenza di 
Livorno^passa a sirena spie
gata. Dicono che lassù, fra 
le macerie dell'ospedale, c'è 
qualcuno ancora in vita. Do
po qualche minuto da sotto 
un lastrone di cemento arma
to viene estratta una donna 
anziana che è rimasta per 
ben 5 giorni incastrata fra il 
letto e le macerie. L'ambu
lanza dei volontari livornesi 
riparte a grande velocità con . 
la donna salvata: forse ce 
la farà a sopravvivere nono
stante il terremoto e il fred
do che ha sofferto in questi 
giorni. 

I toscani sono a Sant'An
gelo dei Lombardi, un picco
lo centro dell'Irpinia, colpi
ta dal tremendo sisma di do
menica scorsa, in aiuto alle 
popolazioni terremotate. Il 
centro di coordinamento e 
raccolta della Regione Tosca
na è appena un chilometro 
fuori del centro abitato do
ve il 90 per cento delle abi
tazioni è andato distrutto. 
Ruspe, escavatori, pale mec
caniche. - gruppi elettrogeni 
vanno e vengono sopra i ca
mion che a stento ce la 
fanno a passare per le vie 
strette e-invase dalle mace
rie. L'opera dei soccorrito
ri provenienti dalla Toscana 
è stata veramente preziosa. 

«E' la terza vittima che 
oggi, venerdì, viene estratta 
dalle macerie — ci dice un 
volontario di Empoli — ci 
prodighiamo giorno e notte 
ma regna ancora grande con
fusione soprattutto tra le 
forze coordinate dal gover
no». A Teora.' un piccolo 
centro a pochi chilometri da 
Sant'Angelo dei Lombardi. 
è stata un'ambulanza della 

. Pubblica Assistenza di Siena 
ad arrivare per prima, in
sieme ai vigili del' fuoco. 
martedì scorso (due giorni 
dopo la catastrofe) ed ha 
recuperato sei salme prima 
che arrivassero i soccorsi in 
forze». Sarebbe bastato ar

rivare 24 ore prima — àf-
£ ferma Sergio Gennai, auti- ; 
'.' sta dell'ambulanza — e forse 
| qualcuno-si sarebbe potuto 
: ancora '_ salvare ». - • •. 
V.H caos è veramente gran--.•• 

de. Se nei centri maggiori i 
colpiti dal sisma si sta ora ;. 
intervenendo con una certa 
razionalità, nelle campagne 
siamo all'apocalisse. Fango 
dappertutto, i senza tetto 
che vagano alla ricerca di 

..qualcosa da mangiare e per 
coprirsi. Raccontano ancora 
i volontari senesi: e Abbia
mo incontrato un uomo con 
sette bambini —' .dice Marr 
co GaUozzoli ~ . Il loro caso-

, lare era stato distrutto e ci 
chiedevano di dar loro quel
lo che potevamo; avevano fa-

- me e freddo. Purtroppo non 
: avevamo niente per soddisfa

re le loro richieste. Siamo 
andati a cercare aiuto». A 
Grottaminarda. un centro vi
cino all'autostrada Napoli-

r Bari, c'è il centro di coor- -
: dinamento e di raccolta del- -

l'Unione Regionale ^Toscana 

delle Pubbliche -Assistenze. • 
- « Ci stiamo prodigando daJ 
lunedi — afferma Andrea"^ 
Cutolo, " di Firenze, uno dei ri-
coordinatori delle attività.—^j 
Abbiamo suddiviso il nostro^ 
intervento in tre fasi: ; una 
prima di assistenza ai vivi 
e di recupero delle salme; 
una seconda di raccolta di 
mezzi,. fra uomini e ' mate
riale per poi iniziare fl coor
dinamento: una terza che si 
è aperta ieri riguarda la 
costituzione di centri auto- ' 
sufficienti nelle, varie loca—/ 
lità». 

La popolazione di Grotta
minarda si è schierata con 
i volontari toscani contro il 
sindaco ' democristianol che ; 

avrebbe addirittura cercato 
di far assaltare il deposito v 
delle Pubbliche Assistenze., : 

Il sindaco pretendeva che 
il centro di raccolta di Grot
tamìnarda venisse ad esclu
sivo uso e consumo del paese 
che è su un centro terremo
tato che ha subito lievi dan
ni nei confronti di altri co

muni. Tra l'altro il sindaco 
.'democristiano ha messo sot-
:" to chiave gli aiuti a disposi

zione del comune e insieme 
-agli assessori li ha distri-

^buiti secondo criteri perso
nalistici. e non ha avvertito 
i sindaci' dei paesi vicini e 
completamente distrutti. La 
popolazione ha quindi soste
nuto l'attività del centro del
le Pubbliche Assistenze to
scane costrìngendo il sinda-

•_- co; dc~a- comporre una com-
•: missióne paritetica in cui so-
' no rappresentate tutte le for
ze poiitièteo ^i 

« Occórre/«pprattutto vac
cino ~ affòram un volonta
rio ó̂  BorCóSàn Lorenzo — 

^antitifico e anti-
S71 morti sono tanti, 

troppi ». e Saranno 15 mila. 
forse anche 20 .Baila ». < ag
giunge Amlrea'-Cutolo men-

i tee? da^tutte' le parti della 
sciioU-;*-Grottaminarda. }' 
edificio^dové ha sede il coor
dinamento. piovono richieste 
di ogni tipo. Un giovane me
dico di Firenze racconta che 

L'altra metà del cielo 
in quéi pullman per il Sud 

" Sorto i cappucci dèlie giacche a vento, 
con quegli stivaloni di gomma, U volto 
coperto da fazzoletti e mascherine è diffi
cile distinguerle. Ma ci sono anche loro. 
e in tante. Le ragazze non hanno avuto 
neanche un attimo di titubanza. • Sono 
partite subito e chi è tornato le ha viste 
scavare nel fango, levare le macerie, assi
stere gli anziani e i bambini, cucinare 
per tutti ad ogni ora del giorno e della 
notte. 

Quando c'erano i lavori troppo pesanti 
trovavano subito qualCaltro da fare: di
stribuire i viveri, smistare gli abiti, guar
dare i magazzini, contatore i vivi. Un' 
altra prova, come se ce ne fosse bisogno, 
che non è il sesso debole, che anzi la 
resistenza alla fatica e allo sforzo è pia 
•prolungata nel tempo. Basta consultare gli 
elenchi dei pullman partiti, di quelli che 
partiranno nei prossimi quindici giorni: 
Maria, Monica, Ornella, Patrizia, Simona. 

E poi c'è un'altra metà del cielo di cui 
nessuno ha parlato: sono le donne rima
ste a cosa. Per chi parte c'è bisogno di 
stivali, di viveri per essere autosufficienti 
almeno tre giorni, di medicinali e disin
fettanti di uso corrente. Ed anche qui 
donne che hanno preparato panini, sca
tolette, borracce, zaini e sacchetti. E altre 
donne hanno ispezionato millimetra, per 
millimetro armadi, guardaroba e soffitte, 
in cerca di materiale decente da man
dare, scegliendo la roba, gettando gli 
stracci. 

Ma non hanno avuto un attimo di esi
tazione: quanto è più grande il prezzo 
che dovranno pagare le migliaia di donne 
colpite dal sisma? Ancora una volta sa
ranno loro a dover portare il basto sulle 
spalle. Chi è partito per il sud, soprat
tutto le donne, ha voluto così contribuire 
anche a non farglielo portare più quel 
fardello. 

in alcuni centri ci sono sani
tari a bizzeffe."mentre nei" 
luoghi più sperduti manca 
ogni assistenza sanitaria ». 
A Lioni si parla già di tifo 
— dice il medico fiorentino 
— e qualche caso è sotto 
stretta-osservazione». ~ 

A Grottaminarda poi su 
per le strade che portano a 
Sant'Angelo dei Lombardi, 
Teora. Calabritto, Lioni si 
muovono le colonne dei soc
corsi toscani, camioni di Luc
ca, di Grosseto, di Cascina. 
di Livorno, di Pistoia sono 
carichi di materiale. A Capo-
sele si è fermata una colon
na di Massa Carrara: c'è 
bisogno di tutto. Dagli au
tomezzi si scarica nei ma
gazzini davanti ai quali sì 
accalca la gente. 

Una transenna ostruisce il 
passaggio a Senerchia. un 
centro piccolissimo completa
mente distrutto. Volontari 
scavano fra le macerie, da
vanti alla transenna che o-
struisoe l'unica strada di ac
cesso al paese c'è un cara
biniere che evidentemente 
ha avuto t>rdine di non far 
passare nessuno: nemmeno 
i vigili del fuoco di Livorno 
che debbono trasportare una 
cucina da campo per far da 
mangiare a chi è rimasto e 
a chi lavora. Il carabiniere 
intima l'alt: il vigile del fuo
co si fa intendere nel suo 
stretto dialetto livornese: 
« Deh. ma che sei matto? Qui 
se non portiamo su la cuci
na quelli oggi cosa mangia
no? ». E alla fine fl vigile 
del fuoco la spunta sul ca
rabiniere: oggi i superstiti 
di Senerchia mangeranno for
se per la prima volta da do
menica un pasto caldo; e 
questo* grazie agli aiuti pro
venienti anche e soprattut
to dalla Toscana. . 

A cura di 
Marzio Doffi 
Daniele Pugliese) 
Sandro Rossi ~ 

I:I SOMBIIEIIO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato or* 21 • Domenica oro 15 DISCOTECA 
Domanlcn oro 21,30 BALLO LISCIO con 

MALEDETTI TOSCANI 

RISTORANTI 

Località 
Collina 
Caatotlo 
di Satalar! 

« j Coataonato 
• ™ Carducci 

Tot. 
05S5/7S7SS 

SI avverto la Clientela che aono 
aperte le prenotailonl per I 
pranzi delle fette natalizie o 
per 11 cenone di Fine Anno. 

CONCESSIONARIA 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONA-CAMUC1A (0575} 62242 

SANTI MASSINI SNC 

I ' ' 
! i - . -
i 
! 

f . 
I 

- -

Viale Petrarca, 51 - LIVORNO - Tel. 0586/405191 

G R A N D E VENDITA 
SCONTI ECCEZIONALI DAL 20 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 1980 

Pavimenti - Rivestimenti in ceramica - Vernici 
Caminetti - Rubinetterie e accessori da bagno 

Idrosanitari - Marmi 

PAVIMENTI ANTIGEUVI 7,5x15 IN GRES PRIMA SCELTA A L. 4.700 AL MO. 

Si eliminano tutte le rimanenze di magazzino 

I VOSTRI PROBLEMI DI 
EDILIZIA 

VE LI RISOLVE 

MASSINI! 
Domandate e chiedete I N T E R P E L L A T E C I 
quello che non vedete . ; . 

UNA 

PER ME, UNA 

GIACCA in PELLE 
'; PER TE; ': ; 

LE PAOIIEREMO 
IN 36 RATE 

SENZA CAMBIALI 
v. 

ARCO SHO? 

* - » 
— T i f- • ' — -
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